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Non proprio a posto. Non fossero ba-
stati i segnali d’allarme per il doppio
incidente agli impianti di Fessenheim,
ora gli stress test europei commissio-
nati dopo l’incidente di Fukushima ri-
velano che tutte le centrali nucleari
francesi presentano carenze in mate-
ria di sicurezza. A scriverlo è il sito del
quotidiano Le Figaro, che cita un rap-
porto confidenziale della Commissio-
ne europea e precisa che Bruxelles
non ha chiesto alla Francia di chiudere
i siti. Il documento di lavoro, che recen-
sisce i «test di resistenza» condotti da
un anno a questa parte sui 145 reattori
del parco nucleare europeo deve esse-
re approvato dal collegio dei commis-
sari Ue domani. Le raccomandazioni
di Bruxelles saranno poi sottoposte al
vertice dei capi di Stato e di governo
dei Ventisette. «In generale, la situazio-

ne è soddisfacente, ma non dobbiamo
avere nessun trattamento di favore»,
ha fatto sapere il commissario Ue
all’Energia, Guenther Oettinger, sen-
za confermare nè smentire il contenu-
to del rapporto.

Prima potenza nucleare civile dell'
Ue, con 58 reattori, la Francia - osser-
va Le Figaro - aveva statisticamente
molte più chance di farsi bacchettare
da Bruxelles che altri Paesi Ue, anche
se non è certo sola. Secondo il rappor-
to dell’ente regolatore europeo En-
sreg (che raggruppa le autorità di sicu-
rezza nazionale) sarebbero centinaia
le carenze registrate nelle centrali del
continente. Ma i dati peggiori sembra-
no concentrarsi nell’area dell’Hexago-
ne, i cui 19 impianti sono stati esamina-
ti da autorità francesi, mentre per
quattro di questi sono seguiti test di
esperti europei: a Cattenom, Chooz,
Fessenheim e Tricastin.

In particolare le centrali mancano
di strumentazione adeguata di misura
del rischio sismico, mentre gli equipag-

giamenti per far fronte ad un’eventua-
le emergenza non sono adeguatamen-
te protetti. Punto a favore delle centra-
li francesi: tutte sarebbero dotate di
un ricombinatore di idrogeno, un di-
spositivo che secondo gli esperti avreb-
be potuto evitare le esplosioni di idro-
geno a Fukushima.

«NOALL’AUTOCOMPIACIMENTO»
Sul nucleare europeo, in ogni caso, se-
condo Oettinger «non c’è spazio per
l’autocompiacimento». Il rapporto e le
raccomandazioni per ogni singola cen-
trale sarà presentato al Consiglio euro-
peo dei leader del 18 e 19 ottobre. «Dob-
biamo lavorare insieme - ha aggiunto
Oettinger - per far sì che i più elevati
standard di sicurezza vengano messi

in atto in ogni impianto nucleare d’Eu-
ropa. Per la sicurezza dei nostri cittadi-
ni». I test di valutazione della sicurez-
za «su tutti i 145 impianti nucleari eu-
ropei» sono stati «severi, seri e traspa-
renti - afferma il commissario Ue all'
energia - e rivelano senza mezzi termi-
ni dove siamo bravi e dove abbiamo bi-
sogno di migliorare». «Abbiamo valu-
tato la sicurezza e la solidità degli im-
pianti nucleari in caso di eventi estre-
mi naturali, in particolare alluvioni e
terremoti. Entrambi gli scenari sono
stati esaminati simultaneamente».
Inoltre «abbiamo coperto il caso
dell’impatto di un aereo - specifica Oet-
tinger - degli effetti provocati da uno
tsunami o da un terremoto, con la con-
seguenza di uno stop delle normali fun-

zioni di sicurezza e di raffreddamen-
to».

Le raccomandazioni di Bruxelles ai
singoli Stati si baseranno su criteri dei
massimi standard di sicurezza, a parti-
re da quelli essenziali previsti
dall’agenzia atomica internazionale in
caso di terremoto, esaminando «se so-
no stati rispettati oppure no». «Spette-
rà agli Stati membri attuare le racco-
mandazioni - ha affermato la portavo-
ce del Commissario Ue Marlene Holz-
ner - ma la Commissione europea non
sarà seduta ad aspettare». Il documen-
to europeo valuta tra i 10 e i 25 miliar-
di di euro il costo minimo necessario
all’adeguamento delle centrali nuclea-
ri europee: tra i 30 e i 200 milioni per
reattore.

Le buone intenzione vanno «coltiva-
te». Con i fatti. Con risorse adeguate.
Segnando una svolta con un passato -
soprattutto nei nefasti anni del gover-
no Berlusconi-Tremonti - fatto di tagli,
tagli, e ancora tagli. La Cooperazione
internazionale «nel XXI secolo della
globalizzazione» è non solo un impera-
tivo etico di solidarietà, ma anche «un
critico investimento strategico. Nelle
relazioni internazionali del Paese e per
la tutela e la promozione degli interes-
si dell’Italia nel mondo». Il presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano
lo ha sottolineato nel suo videomessag-
gio al Forum della cooperazione, aper-
tosi ieri a Milano. Il Capo dello Stato ha
sottolineato che in questo settore «oc-
corre fare sistema» con tutti gli attori
pubblici e privati che devono lavorare
con «coerenza e unità di indirizzo» che
spetta allo Stato dare. Ma la coopera-
zione va anche vista in collegamento
con l’Unione Europea da cui passa la
metà «degli aiuti allo sviluppo italiani»
e non solo. «Il migliore e più coerente
impiego delle risorse finanziarie deve
essere accompagnato - ha concluso -
da un rinnovato sforzo propositivo e di
idee nelle sedi internazionali e multila-
terali, dalle Nazioni Unite alle istituzio-
ni finanziarie internazionali».

OLTRELEPAROLE
Il messaggio di Napolitano dà sostanza
e prospettiva allo slogan della Confe-
renza di Milano: «Muovi l’Italia, cam-
bia il mondo». Risorse, non solo parole.
È quanto chiedono gli oltre 1600 parte-
cipanti al Forum, espressione di quel
«mondo solidale» che ha fatto vivere
nelle parti più disagiate del pianeta il
buon nome dell’Italia. L’apertura di Na-
politano viene raccolta da Mario Mon-
ti. Ma in modo «condizionato». «La cen-
tralità della cooperazione allo sviluppo
- afferma il premier nel suo intervento
al Forum di Milano - dovrà, non appe-
na le condizioni di bilancio lo renderan-
no possibile, essere rafforzata anche
sul piano delle risorse». «La legge 49

sulla cooperazione - ha aggiunto - è
uno strumento che adesso mostra l’esi-
genza di un aggiornamento» da attua-
re «non appena le condizioni di bilan-
cio lo renderanno possibile».

Quel «non appena» preoccupa i
1600 riuniti a Milano. Ognuno di loro
sa cosa abbia significato, in questi an-
ni, il taglio dei finanziamenti alla Coo-
perazione internazionale: progetti ac-
cantonati, campagne Onu inevase... I
soldi che l’Italia investe in questo setto-
re sono sempre meno, per la situazione
economica e non solo.

Il ministro della Cooperazione, An-
drea Riccardi, lo ha riconosciuto, ricor-
dando che altri Paesi europei non han-
no fatto tagli simili. L’Italia nel 2011 ha
dedicato a questo lo 0,19% del Pil: «me-
no dello 0,2%» ha commentato il Capo
dello Stato, chiedendo apertamente
che le risorse siano aumentate. Il nodo
va del resto affrontato «con decisione»
anche secondo il ministro degli Esteri,
Giulio Terzi, considerato che dal 2007
le risorse per la direzione generale Coo-
perazione e sviluppo sono state taglia-
te di circa l’80%. «L’Italia deve inverti-
re la tendenza - ha osservato il titolare
della Farnesina - e allinearsi, sia pur
gradualmente, agli impegni presi con
la comunità internazionale».

Ma la strada resta in salita. Riccardi
da parte sua ha ammesso che nel 2015
l’Italia non raggiungerà l’obiettivo eu-
ropeo dello 0,7% del Pil per la coopera-
zione, fermandosi probabilmente alla
metà di tale obiettivo. Tuttavia, ha no-
tato, la questione non riguarda solo i
soldi, c’è qualcosa di più: il bisogno «di
rimettere la cooperazione al centro del
dibattito pubblico». «Cooperare - ha in-
sistito il ministro - è essenziale in un
mondo globalizzato. Un Paese che non
coopera è un Paese che declina e il de-
clino non è un destino già scritto». A
testimoniare l’interesse del Governo è
anche la folta rappresentanza di mini-
stri: oltre il premier Monti e i ministri
Terzi e Riccardi, a Milano erano pre-
senti Anna Maria Cancellieri, France-
sco Profumo, Pietro Giarda e Renato
Balduzzi.

A ricordare cosa significhi essere

protagonisti di una solidarietà attiva,
anche in termini di rischi personali, è
Rossella Urru, la cooperante italiana
che è stata nelle mani dei rapitori in
Algeria dall’ottobre 2011 al luglio del
2012.

Nel suo intervento, Rossella ha volu-
to ricordare chi è ancora prigioniero.
«Giovanni Lo Porto - spiega - che è an-
cora sequestrato in Pakistan, le spagno-
le Monserrat e Blanca in Kenja, i lavora-
tori francesi dipendenti algerini in Ma-
li». Lei però ha parlato soprattutto
dell’importanza e dell’utilità della coo-
perazione che «è un modo per dire ba-
sta alla logica bipolare che ci vede divi-
si in blocchi che nascondono le perso-
ne. La cooperazione è un modo di vive-
re» e soprattutto «la cooperazione - ha
esortato - non va lasciata sola davanti
alle emergenze che sono universali».

Altribambiniuccisi, insieme amolti
altri civili, altri danni irreparabili al
patrimonioculturale: il conflitto
siriano,chenulla sembrapoter
fermare,è proseguito ieri con
bombardamentichenon hanno
risparmiato i piùpiccoli e con scontri
accanitianche all’internodellostorico
sukdi Aleppo- considerato
patrimoniodell’umanità dall’Unesco-
giàcolpito daun incendio duegiorni
fa.Almeno21 persone, tra lequali otto
bambini, sono rimasteuccise in un
bombardamentosulla città di Salqin,
situatanella provincianord-orientale

di Idlib, secondo l’Osservatorio
nazionaleper idiritti umani inSiria
(Ondus). IComitati locali di
coordinamento(Lcc) dell’opposizione
affermano invece che levittimesono
state30.Gli attivisti hannomesso in
reteun video incui si vedono alcuni
abitanti raccoglierebrandelli umani e
poidissotterrare dallemacerie un
corpostraziatocon legambe
troncate. Inunaltro filmatosi vedono i
corpisenza vitadi trebambini, tra i
qualiuno di forse treanni, stesi a terra
inuna stanza.Anche il regimeaccusa
diatrocità l’opposizione armata.
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Manca la strumentazione
anti-sismica, carente
anche l’equipaggiamento
per le emergenze

Napolitano: la cooperazione è una priorità

Distribuzione degli aiuti alimentari nel campo profughi di Khalma nel Darfur meridionale FOTO ANSA

● Videomessaggio del Capo dello Stato al Forum
internazionale delle Ong in corso a Milano:
le risorse vanno aumentate ● Caute aperture
del premier Monti: più fondi quando sarà possibile
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● Dopo Fukushima
stress test sui reattori
europei ● Servono
dai 10 ai 25 miliardi
per eliminare il rischio
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